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Castelli assediati 
Corteo antifascista 
e raduno naziskin 
I Castelli sotto sorveglianza, ieri, per un corteo anti
fascista a Frascati ed un concerto indetto dal «Movi
mento politico occidentale» a Grottaferrata. Da un 
lato, 350 giovani che per le stradine di Frascati in
neggiavano ai «covi fascisti saltati», dall'altro, a tre 
chilometri di distanza, circa 500 teste rasate chiuse 
a sentire musica in una sala. Ed il pomeriggio si è 
concluso senza nessun incidente. 

ALESSANDRA BAOUEL 

• 1 «Smash the reds», schiac
cia i rossi, sui mun della sede 
del «Movimento politico». Poco 
lontano, un gndo cadenzato: «i 
covi nazisti cominciano a sal
tare, la rabbia proletaria non si 
può fermare». Ieri pomeriggio 
Frascati ha visto sfilare un cor
teo di circa 350 giovani, molti 
coperti da sciarpe e passa
montagna, contro il fascismo, 
contro quella sede che e nel 
centro della cittadina dei Ca
stelli. Erano 11 contro il raduno 
del cMovimento politico», che 
intanto si svolgeva a 3 chilo
metri di distanza, in una sala 
del Villaggio Latta a Grottafer
rata. U circa 500 teste rasate 
ascoltavano la musica degli . 
«Scalled» e dei «Il peggior ami
co», compravano opuscoli 
contro la società multirazziale . 
e bevevano. Nessuno scontro 
tra t due gruppi, con una Fra
scati piena di polizia e carabi-

' nieri che seguivano il corteo e 
gli altri ragazzi immobili a sen
tire il loro concerto. 

«Chi avrebbe impedito ai fa
scisti di stare in piazza se non 
c"erano gli autonomi?». Nella 
piazza centrale, alle cinque del 
pomeriggio, gli organizzatori 
della manifestazione, a cui 
hanno aderito Rifondazione 
comunista, il Collettivo antifa
scista di Roma, la Lega am
biente locale e gli studenti au
tonomi di sinistra del Gas, tira
no fuori i manifesti della loro 
«mostra antifascista». Una sto
ria della resistenza, poi la parte 

dedicata al presente. Il colletti
vo femminista «Pacha marna» 
ha fotografato una scritta ap
parsa per le vie di Roma: «Stu
pro libero e giocondo», con 
una svastica per firma. Lucia
no ammette che in zona gli ski-
nhead non hanno creato gros
si problemi, ma gli addebita le 
molotov tirate contro un grup
po di immigrati a Genzano due 
mesi fa. Davanti alla casa di 
quegli extracomunitari c'erano 
scritte razziste. Al Villaggio Ut-
ta, il capo del Movimento poli
tico Maurizio Boccacci, cita la 
situazione americana di questi 
giorni. «Sono fatti che ci danno 
ragione: non è colpa di nessu
no, ma la società multirazziale 
non può funzionare. Quanto a 
Genzano, magari è stato uno 
scontro tra immigrati. E co
munque, l'esagitato c'è sem
pre, non possiamo controllarlo 
noi». Conclude infine spiegan
do che loro non si muoveran
no dalla sala del concerto. Alle 
sette di sera.-parte il breve cor
teo, che percorre le stradine 
del centro. Al loro passaggio i 
muri si coprono di scritte. «At
tenti al cranio», per esempio. 
Poi gli slogan sui covi fascisti 
che saltano, a pochi giorni dal
le due bombe al tritolo che 
hanno semidistrutto le sedi ro
mane del «Movimento politico» 
e di «Meridiano zero». Infine, 
anche loro riservano un pen
siero all'America: «Compagni 
di Los Angeles, è garantito: 
niente e nessuno resterà impu
nito». 

Vìa Poma. «Avevano da tempo una ciocca di capelli per il test del Dna» 

Valle accusa la polizìa 
Federico Valle, l'ultimo indagato pervia Poma, ora 
vuole sapere come e perché i risultati del test sul suo 
Dna siano stati resi pubblici in via non ufficiale. E 
avanza un'ipotesi: il test fu eseguito su una ciocca di 
capelli, che il 15 gennaio scorso due poliziotti gli ta
gliarono con una scusa: «Mi fermarono per un'infra
zione e mi dissero: «Guarda, hai del chewing-gum 
trai capelli...». , 

«•• Ancora una novità, sul
l'omicidio di via Poma, e 
questa volta c'è di mezzo 
una ciocca di capelli. Un 
episodio strano, raccontato 
da Federico Valle, il giovane 
che per ultimo è entrato co
me indagato nell'inchiesta. 
Lui, adesso, e passato al 
contr'attacco e ha denun
ciato la polizia. Ce l'ha con . 
chi ha anticipato, prima che 
si conoscessero i risultati 
delle analisi ufficiali, che il 
suo sangue non e compati
bile con la traccia trovata 
nell'appartamento di via Po
ma, dove due anni fa fu uc
cisa Simonetta Cesaroni. -

Ieri, si 6 presentato negli 
uffici del palazzo di giustizia. 
In particolare, al procurato
re della repubblica ha chie
sto in un esposto di stabilire 
come Aldo Spinella, l'esper-. 
to della polizia abbia potuto 
avere accesso al campione . 
di sangue che gli era stata 
prelevato il 28 aprile scorso, 
cosa che invece non aveva
no potuto fare i suoi consu
lenti. » 

Il giovane, poi, che e stato 
accompagnato al palazzo di 
giustizia dai genitori e dal di
fensore Michele Figus Diaz, 
in una lunga dichiarazione, 
ha detto di non escludere 
che la prova sul Dna possa 
essergli stata fatta analizzan
do i suoi capelli. Come? 

Federico Valle ha ricorda
to che il 15 gennaio scorso, 

«con la scusa di una infrazio
ne al codice della strada, 
due agenti in borghese lo 
fermarono accompagnan
dolo in questura». Qui ad un 
certo punto un poliziotto gli 
fece notare, toccandogli la 
testa, che aveva nei capelli 
della gomma da masticare. 

«Saranno state le 17.30-18 
del 15 gennaio - ha detto il 
giovane -. Ero con un amico 
e da piazza Euclide dovevo 
andare in via Chelini. Mi 
hanno fermato due agenti in 
borghese perché sosteneva
no che avevo tagliato la stra
da ad un automobilista. Mi 
hanno perquisito, mi hanno 
chiesto se la macchina fosse 
rubata e poi mi hanno por
tato alla centrale per accer
tamenti, in via San Vitale». 

E poi: «Qui mi hanno fatto 
attendere qualche minuto in 
una stanza; mi hanno chie
sto se mio padre era Raniero 
Valle e poi mi hanno portato 
in una seconda stanza dove 
c'era un signore. Mi hanno 
chiesto se volevo fumare, 
aggiungendo di non preoc
cuparmi. Ad un certo punto 
uno disse: "ma guarda che 
cosa hai nei capelli...". E un 
altro mi ha messo una mano 
in testa, lo ho chiesto: "che 
cosa ho?". Lui ha risposto: 
"Una gomma, ora ti taglia
mo i capelli in quel punto. Io 
ho detto di aspettare; e mi 
sono messo le mani in testa 
ed effettivamente c'era . il 
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Simonetta Cesaroni 

chewing-gum. Allora mi 
hanno tagliato un pezzetto 
di capelli che ho visto getta
re in un cestino». • . . 

E dopo? «Passato qualche 
minuto, mi hanno fatto le lo
ro scuse perche la mia auto
mobile non risultava rubata. 
Mi hanno detto di andare 
via, ma io ho chiesto di esse- • 
re scortato poiché c'era traf
fico ed avevo fretta». 

Che ne pensa la polizia? 

In questura, di fatto, negano: 
«abbiamo sempre agito nel 
completo rispetto delle nor
me, in pieno accordo con il 
pubblico ministero». Ma Fe
derico Valle non ne 6 con
vinto. Ha chiesto al magi
strato di accertare «i tempi, 
le modalità e i mezzi utiliz
zati o posti in essere che 
hanno consentito di acquisi
re e divulgare i risultati in 
merito all'aspetto genetico 

prima che fossero depositati 
dal giudice per le indagini -
preliminari i risultati ufficia
li». - \ 

Prima di lasciare il palaz
zo di giustizia e i gionalisti, 
Federico Valle ha detto di •_ 
sentisi come «uscito da un ' 
incubo». E ha .aggiunto: «Vo
glio tornare alla vita di sem
pre, lavorare, vedere gli ami
ci. Vorrei dimenticare presto 
tutta questa storia». ;•>. <*, -

FILO 
DI ARIANNA 

M Tempo di viaggi. Chi ha deciso di andare all'estero 
dovrà premunirsi per tempo e provvedere a tutte quelle 
operazioni necessarie per poter poi raggiungere senza pro
blemi la destinazione prescelta. Una cosa importante da 
fare è il documento valido per l'espatrio: si può scegliere 
tra passaporto e carta d'identità. A seconda della scelta va- • 
ria il costo del documento. > .< -<~ .-•» -v":< • • i 

Cominciamo con la carta d'identità valida per l'e
spatrio. Questo documento si richiede presso gli sporte Ili 
della propria circoscrizione di residenza. La carta d'identi
tà valida per l'espatrio può essere richiesta da ogni cittadi
no residente a Roma di età superiore ai quindici anni. In 
circoscrizione si riempirà un apposito modulo per la n-
chiestae in più si consegneranno allo sportello carte d'i
dentità: tre fotografie a colori o in bianco e nero e una do
manda in carta da bolle da 1 Ornila lire. Il modulo da riem
pire in circoscrizione costa 5.750 lire. Se a richiedere la car
ta d'identità valida per l'espatrio è un minore di anni diciot- • 
to, sarà necessaria l'autorizzazione dei genitori - anche se 
divorziati - che devono presentarsi personalmente per au
tenticare la propria firma sull'apposito modulo (in man
canza di uno e entrambi i genitori l'autorizzazione sarà ri
lasciata dal giudice tutelare). Chi ha figli minorenni, per ot
tenere la carta d'identità valida per l'espatrio, dovrà porta
re due foto del bambine da autenticare e ricevere l'autoriz
zazione del coniuge, che si presenterà personalmente per > 
autenticare la propria firma sull'apposito modulo. Altri
menti, l'autorizzazione dovrà essere rilasciata dal giudice 
tutelare. La carta d'identità valida per l'espatrio sostituisce > 
il passaporto nei seguenti Stati: Francia, Germania, Gran 
Bretagna, Olanda, Belgio, Lussemburgo, Irlanda, Danimar
ca, Spagna, Portogallo, Grecia, Austria, Malta, Svezia, Sviz
zera, Turchia, Jugoslavia. • V*""••• '• ' " •-• - - - "%".•--

Diversa è invece la procedura e il costo per richiedere il 
passaporto. Innanzitutto il passoporto si nericcie presso il 
proprio commissariato circoscrizionale di polizia, dove si ' 
deve compilare un modulo per la richiesta. Al commissa
riato si consegneranno anche due fotografie formato tesse- . 
ra, due marche da bollo da lire 1 Ornila, una marca ammini
strativa da 29mila lire (si acquista presso tabaccai e uffici \ 
postali) e la ricevuta di versamento di 8mila lire sul conto 
corrente 00485003 intestato alla Questura di Roma. Il pas
saporto dura dieci anni, ma ogni cinque anni va rinnovato . 
(una marca da bollo da lire lOmila, e una marca ammini- ; 
strativa da 29mila lire). Chi ha figli minorenni può sceglie
re di aggiungere i! nominativo sul passaporto (e necessaria . 
una marca da bollo da lire 1 Ornila) o fare un passaporto ' 
apposito per il bambino. Se i genitori sono conviventi, il. 
bambino dovrà avere un passaporto personale. Per divor
ziati e separati c'è una procedura diversa da seguire per ri- ' 
chiedere passaporto o carta d'identità valida per l'espatrio. < 
Le informazioni si possono richiedere in circoscrizione o ! 
presso il commissarialo di polizia. • . . ,<• , ,..;;,-•>-

SUCCEDE L 
I T.*T l'ir' • ' , . i ' 

Trionfa Tatiana Petukhova pianista dodicenne 

Schumann in sogno 
ERASMO VALENTE 

È la nuova pianista-prodigio di 
cui si parla: Tatiana Petukho- ' 
va. Compirà nel prossimo ago
sto tredici anni. Dal 1991 la sua ' 
presenza registra un «crescen- ' 
do»: si è imposta in corsi di 
perfezionamento che hanno ' 
confermato il suo splendido : 
talento e in importanti concer
ti, soprattutto in . Germania. 
Nello scorso novembre, è stato 
un trionfo la sua esibizione al 
Concerto europeo di Weimar. 
Nel gennaio di quest'anno ha 
vinto il primo premio nel Con
corso Panrusso. ' • i ••,•. 

Presentata • dall'Istituto di -
cultura e lingua russa, Tatiana 
Petukhova ha suonato giovedì -
al Teatro Ghione, a ridosso 
delle fatiche (viaggi e parteci
pazioni) sopportate nel Con
corso intemazionale per gio
vani pianisti, conclusosi il gior

no prima, a Marsala. E ha vinto 
la medaglia d'argento. 

Tatiana è una ragazzina esi
le, vibrante come una corda, 
un «involucro» sottoposto a 
tensioni Immani. Il suo sorriso 
(appena un lampo che le tra
versa il volto) e il suo inchino 
(una breve flessione sulle gi
nocchia) non vogliono stabili
re un'intesa con il mondo degli 
altri. Tatiana - dicono - viag
gia con le sue bambole, sca
vando nel «suo» mondo vero: 
quello della musica, penetrato 
attraverso il pianoforte. Suona 
come combattuta dall'ansia di 
una corsa sfrenata e dal desi
derio di un acquietamento fi
nalmente raggiunto in un suo-
nocaldo e avvolgente. Èdiffici-
le starle dietro - nessuno po
trebbe raggiungerla - quando 
si infila con una corsa vertigi

nosa negli «Allegro» di Mozart: 
quello «spiritato» (un «Allegro 
con spirito»), che apre la «So
nata» k. 311, e quello, brillante, 
del «Rondò» che la conclude. 

Chi punta sull'aspetto tecni
co e virtuosistico, trova, dopo 
Mozart, straordinaio lo slancio 
di Tatiana nei velocissimi e lie
vissimi «Valzer» di Chopin e 
Rachmaninov.come nelle tur
binanti «Danze romene» di Bar-
lòk. Sono esecuzioni lanciate 
come una slida. Tatiana Petu
khova quasi si alza in piedi, 
appena appoggiata allo sga
bello, come accadeva a Rubin-
stein nel pieno del suo «furo
re». 

Per nostro conto, porremmo 
al centro di un pianismo che 
ha già superato ogni spinta esi
bizionistica - ed il più difficile 
e prezioso - la realizzazione 
delle «Kinderszenen» op. 15, di 
Schumann. Se all'inizio del 

programma, la piccola, grande 
Tatiana poteva adombrare la 
presenza della sorella di Mo
zart, Nannerl, che scherzasse 
con il «tremendo» Amadeus, 
qui (le «Scene infantili» sud
dette) , nell'assorta figura della 
giovanissima pianista, sembra
va sovrapporsi quella di Clara 
Wieck, protesa a confortare il 
suo Robert, raccontandogli, 
con un suono dolcissimo e stu
pendo, le «avventure» di quella 
stupenda raccolta di brani (il 
bimbo che si addormenta, il 
sogno, il respiro della poesia). 
Alla ricchezza di quella musica 
ha corrisposto la ricchezza di 
espressioni ed emozioni di Ta
tiana. • • . 

C'era al Ghione un bel pub
blico e l'acquietata, inquietan
te ragazzina, un sorriso-inchi
no, e via, ha ancora con due 
•bis» (Chopin) completato il 
suo successo. La pianista Tatiana Petukhova; sotto Franco Ricordi 

È un pezzetto di Gran Bretagna 
nel cuore di Roma. La British ' 
School sta lt a Valle Giulia dal -
1913, insediata in un edificio > 
colonial-palladiano dalle fog- • 
gè piuttosto austere. Fu inau
gurato con delegazioni aristo- -
cratiche in tight e cilindro ' 
quando ancora la città intomo ; 
non esisteva: niente Parioli, ;. 
piazza Mazzini delineata ap- »,' 
pena nel suo perimetro urba- ;•• 
nistico. Ed ha spiato gli eventi '<• 
della capitale dalla sua posi- -
zione privilegiata e un po' na-
scosta per ottant'anni. Dentro, 
nell'androne tra il pronao gre- ; 
cizzante e il cortile quadrato, f 
c'è ora una mostra fotografica * 
sul restauro del palazzo che ci -' 
ricorda proprio «the way they 
were», come erano questi in- ^ 

glesi romanizzati degli anni 
•ieci. Ed è molto interessante. ;' 

È solo una delle iniziative cui- -
turali che la scuola promuove, , 
dato che essa funge principal
mente da casa-albergo per stu
diosi britannici di tutte le disci- ' 
pline: storici, archeologi, artisti !' 
ecc. *r. , j 

La musica come esercizio di '* 
civiltà e come antidoto di alta v 

funzione ricreativa alla televi
sione non poteva mancare. È 
nata cosi la collaborazione 
con l'associazione musicale 
•La Risonanza» che, sposando 
la causa, si è data da fare per -

British School 
Accattivante 
Britten 
a Valle Giulia 

MARCOSPADA 

valorizzare la civiltà musicale 
dei suoi ospiti. Dopo un con
certo dedicato ai Virginalisti 
del Rinascimento, è stata la 
volta del massimo composito
re inglese del Novecento, Ben
jamin Britten, con alcune pagi
ne di musica da camera: la ce
leberrima «Lacrymae», medita
zione su un tema di John Dow-
land per viola e pianoforti;, la 
Sonata op. 65 per violoncello e 
pianoforte e la Suite n. 1 per 
cello solo op. 72. Questi ultimi 
due brani furono occasionati 
dall'incontro nel 1961 con 
Mstislav Rostropovich e com
posti ad hoc per esaltarne le 
eccezionali qualità. La prima 
delle quali, come è noto, è la 
contabilità della sua cavata e. 
subito dopo, l'energia potente 
dei suoi stacchi. ." t 

Ingredienti , presentissimi 

nella Sonata e. ancor più, nella 
Suite che della prima costitui
sce una sorta di riflessione e -
stilizzazione per strumento so- <" 
lo. Come sempre l'ispirazione \ 
«vocale» di Britten lavora su ; 
materiale tematico dal profilo ""v 
accattivante che il suo humor ' 
e la sua profonda cultura clas- '• 
sica trasformano in oggetto so- '• 
noro di straordinaria efficacia. >. 
In filigrana traspaiono le pas- . 
sioni per le forme del Barocco '^ 
e per la purezza «modale» del '-~' 
'500, ma anche (omaggio al ; 
cellista russo) l'ardore popola- *, 

. resco di Musorgskij, cone nella ' 
• «Marcia» che fa da leitmotiv al- . 
le varie sezioni della Suite. An
che in questi pezzi di musica . 
«pura», considerata a torto mi- \ 
nore nel catalogo di un coni- ; 
positore eminentemente «tea- -
trale». Britten imprime la sua " 
cifra personalissima, quella di ; 
una musica viva e pulsante. ' 
mai sottomessa all'accademia, ' 
ma che fa della storia la sua •"; 

. fonte di ispirazione. Storia che «-
sedimenta e «passa» dentro di ''-
noi quando è proposta in un'e- . 
secuzione efficace e appassio- • 
nata come quella, tutta solida- ' 
mente italiana, • dei giovani '.. 
Francesco Storino, violoncello,!c 

Gina Sagni, viola, e Tonino " 
Rollo, pianoforte, applauditi -
con calore dagli inglesi di Ro- ; 
ma degli anni Novanta. - ; . - ' 

Quadri infranti 
di libertà 
• • Pensieri dal carcere e at
mosfere claustrofobiche sono i 
sottili fili conduttori con i quali 
Gaetano Lembo e Fabio Mori-
chini legano insieme brani di -
Antonio Gramsci e di Oscar 
Wilde. Un connubio insolito, 
necessariamente risolto dagli 
auton di Quadri di cielo (in , 
scena al Tordinona) in una ri
flessione astratta sulla prigio
nia. E questo non solo per pro
blemi di ambientazione stori
ca che separano l'Inghilterra 
vittoriana e ottocentesca dall'I- " 
talietta fascista di qualche de
cennio la. ma soprattutto per 
la differenza di motivi per i 
quali Wilde e Gramsci condivi
sero idealmente l'esperienza 
del carcere: l'uno punito per le 
sue tendenze omosessuali e 
quindi per trasgressione della 
morale comune; l'altro, confi
nato per le sue idee politiche, . 
«pericolose» agli occhi del regi
me. .' - ". ' -. 

Sul piano teatrale, il bino
mio Wilde/Gramsci viene n-

solto agilmente con una scena 
fissa double-face. Da un lato, 
la camera con vista e poltrona 
dove un alter-ego wildiano 
(Fabio Monchini) spende so
litari commenti sulla sua con
dizione di recluso. Dall'altro, 
una tetra cella nella quale tre 
carcerati si dibattono, soffocati 
dall'onnipresenza di un secon
dino. La regia alterna fram
menti delle due situazioni, la
sciando i ritmi di pausa alle 
meditazioni di Monchini/Wil-
de e quelli dialettici ai tre pri
gionieri gramsciani, scissi nelle 
tipologie - dell'innamorato 
(Gaetano Lembo), il sognato
re (Carlo De Ruggeri) e l'intel
lettuale (Giacomo Ciarrapi-
co). La divisione di spazi e 
battute non toglie però l'ince
dere scolastico della recitazio
ne e l'impianto giovanile del 
testo di Quadri di cielo, che 
nell'elaborazione per fram
menti dei testi finisce appiatti
to dallo spessore degli scrittori 
scelti. 

Maggio «caldo» 
per il teatro 

CHIARA MERISI 

• 1 Un maggio «caldo» per il 
teatro, che in questa prima de
cade propone fin troppi ap
puntamenti. Oltre a quelli an- . 
nunciati nell'«Anteprima» di 
venerdì, si profila un cartellone 
parallello di spettacoli e assoli 
in scena la prossima settima
na. Al Teatro Due debutta gio
vedì prossimo Franco Ricordi 
con Dopo la lesta, una breve 
commedia di JQrg Amann. Au
tore e critico letterario svizze
ro. Amann è stato drammatur
go al teatro Stabile di Zurigo 
dal '74 al '76 e ha ottenuto vari 
premi per le sue opere. Il testo 
scelto da Franco Ricordi si am
bienta in una località nei pressi 
di Berlino, dove sta per svol
gersi una festa. Due avventori 
(interpretati da Giancarlo Ratti 
e dallo stesso Franco Ricordi) 
aspettano una misteriosa don
na e in questa lunga e inutile 
attesa finiscono per ribaltare la 
loro condizione: tutto ciò che 

sembra in anticipo si rivelerà 
in ritardo, la festa non arriverà 
mai. . • - . , 

Allegri intrighi, invece, ne Lo 
Calè, Chanlanl di Eduardo 
Scarpetta, allestito al Delle Mu
se (da mercoledì) dalla corri- • 
pagnia «Baracca e Burattini» 
con la regia di Carmelo Savi-
gnano. La trama descrive un 
piccolo paese che cerca di te
nere il passo frenetico delia vi
ta parigina, scimmiottandone 
usi e costumi. Alcuni attori di 
prosa saranno costretti a im-

' prowisarsi cantanti e mac
chiettisti per adattarsi alle ri
chieste di «effervescenza». Dal
la commedia allo scherzo con 
Cabareltìamoci sopra di Vito 
Boffoli al teatro Euclide. Panto- -
mime e balletti, gags e piccoli 
equivoci costellano le allegre 
«nefandezze» di Tarzan, che 
scopre il carattere delle perso
ne a seconda del loro modo di 
ridere. 

Toma al Borgo da martedì 
Acqua passata di Roberto Fa
giolo, in cui una coppia si ritro
va a discutere II proprio rap
porto durante una vacanza al '. 
mare, in mezzo a bagnanti as
sonnati e assolati e piccole 
malizie all'ombra delle cabine. 
Protagonisti Mana Sansonctti e 
Mario Grossi, che cura anche 
la regia dello spettacolo. 

Infine due assoli: Antonio 
Covatta all'Alpheus (martedì e 
mercoledì) e Giorgia Trasselli • 

al teatro Del Prado (da merco
ledì). Cabaret e satira per Co
vatta. formatosi alla scuola del 
«Club Instabile» di Genova - lo 
stesso trampolino di lancio di 
Beppe Grillo e Antonio Ricci -, 
con una carrellata di parodie 
irresistibili. La Trasselli inter
preta invece un monologo di 
Jean Cocteau, // fantasma di 
Marsiglia, dove si racconta co
me un vento sottile possa inter
cettare e modificare il corso 
degli eventi. 

Concerto del gruppo «La 1919» con Chris Cutler 

Manipolatori di note 
MASSIMO DE LUCA 

M Salutiamo con piacere il 
ritomo dell'associazione cultu
rale «Cervello a Sonagli» e delle ' 
sue imperdibili iniziative rea
lizzate in collaborazione con 
le realtà più vive e antagoniste '' 
della città, quelle dei centri so
ciali. Un discorso sull'influen- . 
za del metodo improwisativo '. 
nella musica presente e futura, v 
e sulla possibilità di utilizzarne * 
le sue funzioni partendo da sti
lemi e generi disparati. È la 
strada percorsa dagli «La 
1919», coppia di impertinenti4 

manipolatori di note esibitasi 
sere fa insieme al chitarrista 
Roberto Zorzi e al batterista 
Chris Cutler all'ex cinema Puc
cini attualmente autogestito. 
L'indagine conoscitiva e sono
ra di questi quattro musicisti, 
che pur provengono da espe
rienze diverse, si è molto spes
so incrociata, rivelando una -
comunione d'intenti non pro
prio consueta nell'ambito del . 

rock. Del quartetto, Chris Cut
ler è sicuramente il più cono
sciuto, avendo in passato col
laborato con la crema della 
musica contemporanea, dagli 
«Henry Cow» ai «Gong» a Ro
bert Wyatt. Insomma una spe-

; eie di guru libertario, progressi-
• ve e quanto meno disponibile: 
; almeno a giudicare dalla fre

quenza delle suecollaborazio-
ni con questi amici italiani, la 
loro esibizione ù un concen
trato di radicalità sonora frutto 

• di un'estetica non allineala e 
. aperta all'uso dei mezzi tecnici 

più innovativi, dalle basi prere
gistrate alle tastiere compute
rizzate. Un modo di procedere 
sistematico e naturale che, pe
rò, dietro l'apparente libertà di 
schemi, nasconde studi accu
rati e continui, dando vita a un 
suono che trae punti vitali sia 
dalla fascinazione sublime del 
jazz che • dallapraticità < del 

' rock. Gli «La 1919». (Piero 
Chianura e Lunario Margora- , 
ni) tengono a sottolineare che -
le loro composizioni nonna» , 

., no aspirazioni elitarie, anche 
:' se non rinunciano a avventu

rarsi in territori difficili, dove il 
' concetto tradizionale di «can- • 

zone» viene continuamente 
messo in discussione, in qual
che modo liberato da sovra
strutture. È vero che ogni tanto, ' 
esasperando l'approccio im
prowisativo, si corre il nschio 

, di creare confusione tra i lin
guaggi con la possibilità di ri- ' 

'„ manerne intrappolati. Ma non v 
- bisogna mai porsi dei limiti; 

quando si cerca di esplorare il * 
caos sonoro, accettando il ai-
more ' (e .il silenzio) come • 

' aspetto imprescindibile della 
musica. Ne sa qualcosa il bra
vissimo batterista Cutlerche ha 
dedicato la sua vita di musici
sta ad affrancarsi dagli stereoti
pi: il suo drummmg rivela una -

. consapevolezza e una malun-
" tà incredibili •'- - < 


